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I 150 ANNI DELL’UNITA’ E IL VUOTO DI IDEE

Noi italiani senza memoria
Il modo in cui il Paese si appresta a celebrare nel 2011 il 150˚anniversario della sua Unità 

indica alla perfezione quale sia l'immagine che la classe politica—tutta, di destra e di sinistra, senza 

eccezioni (nonché, temo, anche la maggioranza dell'opinione pubblica) — ha ormai dell'Italia in 

quanto Stato nazionale e della sua storia. Un'immagine a brandelli e di fatto inesistente: dal 

momento che ormai inesistente sembra essere qualsiasi idea dell'Italia stessa. Leggere per credere. 

Tutto inizia nel 2007, quando per l'appunto si deve decidere che cosa fare per le celebrazioni del 

2011. In altri Paesi si penserebbe, per esempio, ad allestire una mostra memorabile, a mettere in 

piedi un grande museo della storia nazionale (siamo tra i pochi che non ne hanno uno), a costruire 

una grande biblioteca (Dio sa se ce ne sarebbe bisogno) o qualcos’altro di simile. Da noi invece no. 

Da noi il governo Prodi decide che il modo migliore di celebrare l'Unità d'Italia sia quello che lo 

Stato finanzi, insieme agli enti locali, undici opere pubbliche in altrettante città della Penisola. Opere 

pubbliche di ogni tipo, così come viene, senza alcun nesso con il tema dell'unità: da un nuovo Palazzo

del Cinema e dei Congressi al Lido di Venezia, al completamento dell’aeroporto a Perugia, dalla 

realizzazione di un Parco costiero del Ponente ligure ad Imperia, a un Auditorium con relativa 

delocalizzazione del campo di calcio a Isernia, a un Parco della Musica e della Cultura a Firenze, e 

così via nel mare magnum dei bisogni effettivi o magari della megalomania dei mille luoghi del Bel 

Paese. Solo Torino e il Piemonte, non dimentichi della loro storia, mettono a punto in modo 

autonomo un programma di celebrazioni inerenti realmente all'evento storico di cui si tratta. 

Ma, ripeto, in modo autonomo e come iniziativa locale, anche se con lodevole e forte apertura 

alla storia nazionale. Così come solo il Ministero dell'Istruzione trova il modo di celebrare 

l'anniversario varando un progetto di portale didattico on line sul Risorgimento. Dopo pochi mesi, 

comunque, nel febbraio del 2008, al «programma infrastrutturale » iniziale degli undici progetti ora 

detti il governo Prodi aggiunge altri quattordici «interventi infrastrutturali di completamento». Di 

nuovo c'è di tutto: restauri di questo o quell'edificio (il teatro D’Annunzio a Pescara, Palazzo 

D'Accursio a Bologna, la Rocca della cittadella ad Ancona), ma anche numerose incursioni nel 

bizzarro spinto: per esempio la realizzazione di un Herbariun Mediterraneum, di cui pare che senta 

un vivissimo bisogno la città di Palermo, o la realizzazione di un Centro Culturale della Mitteleuropa 

per la maggiore soddisfazione degli abitanti di Udine. E' inclusa perfino la costruzione della nuova 

sede dell'Istat a Roma. 
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Ma messe così le cose, pure ai ministri di Prodi esse devono essere sembrate un po' troppo 

grigie e anonime. Alla retorica nazionale non si poteva negare qualche lustrino, qualche «nome» da 

esibire. Detto fatto, ecco allora istituito un pomposo Comitato dei Garanti. Cioè tre-quattro decine di 

persone, presunte incarnazioni di altrettante «personalità», alla cui presidenza viene chiamato il 

Presidente emerito Ciampi. Ma alle quali, naturalmente nessuno, in tutto questo tempo, si cura di 

indicare con un minimo di precisione che cosa mai debbano «monitorare» e «verificare», in sostanza

che cosa diavolo ci stiano a fare, a che cosa servano. Sono «garanti», tant'è: non gli basta un simile 

onore? E infatti non risulta che riescano a dire una parola su nulla. Tuttavia, per quanto sembri 

incredibile, non siamo ancora alla fine. Ulteriori proposte di «interventi infrastrutturali» incalzano, 

infatti, e anche questi progetti ottengono il loro bravo cofinanziamento statale: sempre in nome, 

naturalmente, del 150˚anniversario dell'Unità. Questa volta però nelle funzioni di «grande 

elemosiniere» invece del governo Prodi c'è il governo Berlusconi. 

Ecco dunque il Comune di Roma che con 40 milioni promette di sistemare a nuovo il Palazzo 

degli esami di via Induno; Latina, che riceve 3 milioni di euro per la riconversione dell'ex Caserma 

dell’82˚fanteria da adibire a campus universitario; il comune di Moasca (Asti), che si accontenta di 

500 mila per il completamento del restauro del suo castello; Catania, che con 150 mila euro vuole 

rendere accessibile l'Orto botanico ai «non vedenti e ipovedenti»; Magenta, che si prende i suoi 22 

milioncini per collegare con piste ciclabili «le vie della battaglia di Magenta», e così via molti altri. 

Ma oltre a fare anche lui, sebbene in tono minore data la crisi economica, la sua distribuzione di soldi

in tutto e per tutto analoga a quella realizzata dal governo di sinistra, il governo di destra compie un 

altro atto memorabile. Ai membri del Comitato dei Garanti designati dal suo predecessore ne 

aggiunge altri sette-otto: ma anche questi— essendo uno dei prescelti posso dirlo con cognizione di 

causa — finora non riescono a servire a nulla (anche se almeno non costano nulla). 

E di sicuro le cose continueranno così anche se oltre tre mesi fa il presidente Ciampi ha scritto 

al ministro Bondi per sollecitarlo a elaborare finalmente un «programma di iniziative da attuare per 

la ricorrenza». Ma con quanto tempo a disposizione oramai? E con quali finanziamenti, dal 

momento che ne sono già stati impiegati tanti per tutte le cose fin qui dette? La conclusione, al 

momento attuale, è che per ricordare la propria nascita lo Stato italiano nel 2011 non farà nulla: 

nulla di pensato appositamente, voglio dire, con un rapporto diretto rispetto all'evento. Si limiterà a 

qualche discorso . Il punto drammatico sta nella premessa di tutto ciò. Nel fatto evidente che la 

classe politica sia di destra sia di sinistra, messa di fronte a uno snodo decisivo della storia d'Italia e 

della sua identità, messa di fronte alla necessità di immaginare un modo per ricordarne il senso e il 

valore — e dunque dovendosi fare un'idea dell'uno e dell'altro, nonché di assumersi la responsabilità 

di proporre tale idea al mondo, e quindi ancora di riconoscersi in essa — non sa letteralmente che 

cosa dire, che partito prendere, che idea pensare. 

E non sa farlo, per una ragione altrettanto evidente: perché in realtà essa per prima non sa 

che cosa significhi, che cosa possa significare, oggi l'Italia, e l'essere italiani. Quella classe politica fa 

di conseguenza la sola cosa che sa fare e che la società italiana in fondo le chiede: distribuire dei 

soldi. A pioggia, senza alcun criterio ideale o pratico, in modo da soddisfare le esigenze effettive, i 

sogni, le ubbie, dei mille localismi, dei mille luoghi e interessi particolari in cui ormai sempre più 

consiste il Paese. Cioè consistiamo noi. «A te un campus, a te una circonvallazione, a te un palazzo 

per qualche cosa»: l'unico scopo che ci tiene insieme sembra essere oramai quello di spartirci il 

bilancio dello Stato, di dividerci una spoglia. M’immagino come se la deve ridere tra sé e sé il vecchio 
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principe di Metternich, osservando lo spettacolo: non l'aveva sempre detto, lui, che l'Italia non è 

altro che un'espressione geografica?

Ernesto Galli Della Loggia 

20 luglio 2009 
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